
ama il Brasile musicale, la 
conosce da ben prima. Na-
ta in una ricca famiglia di 
Rio de Janeiro, cresciuta 
ascoltando la Callas, ma 
anche le grandi stelle del 
jazz e del soul, sulle scene 
fi n da giovanissima (dalla 
fi ne degli anni Ottanta), la 
Monte non ha mai smesso 
di crescere: in età, sapien-
za e grazia. Anche grazie 
alla stima di grandi “padri-
ni” come Byrne, Sakamo-
to, Philip Glass, Gilberto 
Gil. Dopo la fortunata av-
ventura dei Tribalistas e la 
duplice uscita discografi ca 
del 2008, ecco questa nona 
avventura discografi ca, un 
album che la riconferma 

tra i grandi custodi/inno-
vatori del  bossanova e del 
samba d’autore.

Esattamente l’album 
che ci si aspettava: profon-
do, ispirato, morbido, sin-
cero; moderno e persona-
le, ma senza mai perder di 

vista le lezioni dei grandi: 
basti l’ascolto della deli-
ziosa Aquela velha canção, 
una delle quattordici perle 
di questa splendida col-
lana di canzoni. Fatte per 
risplendere a lungo nelle 
orecchie e nel cuore. 

Mancava all’appunta-
mento da ben cinque anni. 
Eppure Marisa Monte è 
una delle fi rme più pre-
stigiose e signifi cative del 
cantautorato carioca di 
questo nuovo millennio. E 
ben lo conferma questo suo 
nuovo lavoro, O que você 
quer saber de verdade. Un 
album autoprodotto, rea-
lizzato con la supervisione 
di un’accoppiata di gran 
classe come Patrick Dillet 
(già al servizio di big del 
calibro di Mariah Carey, 
David Byrne e Mary J. Bli-
ge) e Mario Caldato Jr (già 
alla corte di Manu Chao, 
Bestie Boys e Blur). È an-
che questa una prova del 
credito che la cantautrice 
carioca vanta sulla scena 
internazionale.

Registrato nel suo Bra-
sile, ma anche a Los An-
geles, New York, Buenos 
Aires, Berlino e Milano, 
il disco è una squisitezza 
di note e parole. Mari-
sa ha una voce angelica, 
ma anche la capacità di 
raccontare la vita e i suoi 
travagli dal punto di vista 
degli umani. Ed è proprio 
questo il segreto del suo 
successo: nove milioni di 
copie vendute fi nora e una 
valanga di premi prestigio-
si (Grammy inclusi).

Qui da noi la sua fama 
è legata al successo del 
supergruppo estempora-
neo dei Tribalistas, ma chi 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
GIAN FRANCESCO 

MALIPIERO, 

IMPRESSIONI 

DAL VERO, PAUSE 

DEL SILENZIO

Scomparso nel 

1973, Malipiero è uno dei grandi artisti 

del Novecento, oggi poco eseguito. Nelle 

“Impressioni”, il contatto con la natura 

genera l’idea musicale che l’autore 

esprime con raffi natezza orchestrale e 

freschezza spontanea. Nelle “Pause” 

tumulti e timori della morte si alternano 

a notturni lunari. Orchestra Sinfonica di 

Roma, diretta da Francesco La Vecchia. 

Naxos. (m.d.b.)

Marisa Monte
Dolcezza sfuggente

NEGRITA

Dannato vivere (Universal)

Il gruppo toscano è una 

delle realtà più solide e 

longeve del rock italiano. 

Questo ottavo album sembra 

possedere tutto ciò che 

serve per garantire alla band  

l’ingresso nell’Olimpo dei 

grandi: canzoni facili, solide 

e ben strutturate, capaci di 

raccontare il presente senza 

retorica. (f.c.)

KATE BUSH

50 words for snow (Emi)

Invernale fi n dal titolo, etereo 

nelle sonorità, il ritorno della 

songwriter anglosassone 

veleggia lontano dalle 

consuetudini del pop. Mini-suite 

più che canzoni, ma capaci di 

scaldare come una coperta. 

A 53 anni Kate ha fi nalmente 

ritrovato la trama di una 

carriera da caposcuola. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

NUOVA CONSONANZA

La 48ª edizione del 

Festival sulla musica 

contemporanea 

apre con opere di 

Cappellini, Manoury, 

Cage, Fedele, Reich. 

Festival nuova 

consonanza. Roma, 

Villa Aurelia; fi no 

al 19/12.

ROMA E CARAVAGGIO

140 opere degli 

artisti gravitanti 

nella Roma del 

primo Seicento. Un 

inedito caravaggesco. 

“Roma al tempo di 

Caravaggio”, Roma, 

Palazzo Venezia; 

fi no al 5/2 (catalogo 

Skira).

GEORGES DE LA TOUR

Esposizione 

straordinaria per 

il periodo natalizio 

di due tele del 

pittore francese 

“L’adorazione dei 

di pastori” e “San 

Giuseppe falegname”. 

“La Tour a Milano”, 

Milano, Palazzo 

Marino; fi no all’8/1 

(catalogo Skira).

CHIA A MODENA

Per il progetto 

Transavanguardia 

italiana, questa 

mostra documenta la 

ricerca più recente 

del pittore e il legame 

con la città emiliana. 

“Sandro Chia”, Foro 

Boario, Modena; fi no 

al 29/1/2012, 

(cat. Prearo Editore).

IL GESTO E L’ANIMA

Per la rassegna 

di danza al teatro 

Nuovo di Torino, in 

programma: “Firefl y” 

della Evolution 

Dance Theater (il 2 

e 3/12); Heliotropion 

con “Coréographies 

urbaines” (5 e 6) e lo 

Slovak national theatre 

con “Giselle” (16 e 17).

VANESSA BILLY 

Opera composta da 

uno strato di cemento 

pressato su una lastra 

di vetro. Il titolo 

“Wait, weight” 

descrive il tempo e 

la forza di gravità e 

costituisce il terreno 

sui cui è costruita la 

mostra. “Looking for 

the pool”, Galleria 

unosolo project, Roma, 

fi no al 14/1.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di P. I. Ciajkovskij. Orchestra 
del Teatro Mariinskij di San Pietroburgo, 
coro dell’Accademia. Roma, Accademia 
Nazionale Santa Cecilia.

Presentare in forma di concerto i tre atti del 
lavoro ciaikovskiano è una sfi da, perché la 
musica di Piotr vive anche di scenografi a, 
recitazione, costumi sfolgoranti. Del 
romanzo in versi di Puškin, Ciajkovskij 
predilige l’impossibilità di dare libero sfogo all’amore che lega ormai 
troppo tardi il superfi ciale, all’inizio, Evgenij e la sognatrice Tat’jana, che 
non vuole tradire il marito. Un romanticismo quasi dissanguato, ma anche 
violento – il rivale di Evgenij muore in duello –, si esprime con la lussuosa 
orchestrazione, unita a pause sognanti di un canto che, nelle forme d’opera 
“occidentali”, è sempre bello, carnoso. Ma pure con la malinconia slava 
che è desiderio di vivere e di morire d’amore.
Valery Gergiev guida la sua orchestra senza far desiderare il palcoscenico, 
e questo è già un gran merito, perché le sonorità del complesso russo sono 
stupende: legni pastosi e naturali, archi intonati e ottoni solari. Cantanti 
giusti, tra cui il soprano Irina Mataeva e il baritono Vladislav Sumlisnsy; 
ottimo il coro ceciliano. Gergiev dirige con il suo gesto vibrante, così che 
l’orchestra fraseggia con passione e ritma il canto con eleganza. Il dramma 
si colora di fi aba. 

Evenij Onegin

IL RE LEONE

Regia di Roger Allers e 

Rob Minkoff, animazione. 

Riversato in 3D il cartone 

sulla favola degli animali 

parlanti toglie il fi ato in certe 

scene, come la carica delle 

gru. In inglese e italiano, 

extra ottimi. Walt Disney HV. 

(m.d.b.)

HARRY POTTER E I DONI 

DELLA MORTE - PARTE 2 

Di David Yates. Con Daniel 

Radcliffe. La saga avvince 

con Harry che cerca l’anima 

del signore oscuro. Lungo 

extra di 1 h e 20’ con 

l’intervista a Radcliffe. In 

italiano e inglese. Warner. 

(m.d.b.)

SIDDHARTA 

di Angelin Preljocaj. Per il 

corpo di ballo dell’Opéra de 

Paris, il coreografo franco-

albanese rivisita la saga di 

Siddharta. Musica di Bruno 

Mantovani, scene dell’artista 

visivo Claude Lévêque. Con 

Aurelie Dupont, Susanna Mälkk. 

Dvd ArtHaus 2010. (g.d.)




